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Superato in scioltezza il primo esame

del 2008. Il 29 gennaio a Istanbul 

l’ultimo match della fase eliminatoria

53Giovedì 24 gennaio 2008

PERUGIA - La Sirio supera senza
problemi l’ostacolo Belgrado e conti-
nua la sua corsa per la leadership del
gruppo D di Champions League. Il 3-
0 è un risultato praticamente dovuto
alle campionesse d’Italia contro il fana-
lino di coda del girone finora ancora a
secco di vittorie.  
Per le perugine si tratta della prima
gara del 2008 e nei primi punti si vede.
Le serbe infatti partono meglio, ma
alla Sirio basta poco per riprendersi.
Un parziale di 5-0 propiziato dagli
attacchi di Gioli e Del Core riporta
avanti le padrone di casa. Perugia alza
il ritmo e sale in cattedra la solita Mir-
ka Francia, alla quale Belgrado non
riesce proprio a prendere le misure.
L’ingresso in campo di Nikoleta Pavlo-
vic, sorella della perugina Marija, e un
muro della Majstorovic ritardano di
poco la fine del parziale, che si chiude
25-19 proprio grazie ad un attacco
della Pavlovic in maglia Sirio. Belgrado
chiude con un pessimo 24% dal cam-
po, imputabile in gran parte alla Dura-
kovic (1 su 14) ed alla palleggiatrice
Nenova che le ha affidato un così gran
numero di attacchi. 
Anche nel secondo set Belgrado sem-
bra poter inizialmente tenere testa alle
biancorosse, complici un errore della
Francia e un ace della Veljkovic. Ma
anche stavolta alla Sirio basta poco per
tornare in partita. La parità arriva con
un ace della Marinova e il vantaggio
con un muro della Francia. Per il resto
una grande Gioli mette a segno ben sei
punti su otto attacchi. Alla centrale
biancorossa tocca anche l’onore di
chiudere il parziale con un attacco che
vale il secondo 25-19. La regia affidata
alla Pucarevic non cambia la sostanza
dell’attacco serbo, che si ferma nuova-
mente al 24%. 
Nell’ultimo parziale la Sirio sembra
aver fretta di chiudere la pratica e par-
te con un secco 6-0. In campo c’è
anche la Pachale, alla quale Sbano ha
risparmiato la prima parte di gara poi-
ché la tedesca è reduce dal torneo
preolimpico disputato con la sua
nazionale. Il parziale che rimette in
gioco Belgrado coincide con il ritorno
in campo della giovane Pavlovic che
mette a segno un ace e due attacchi

vincenti. Per il resto però le compagne
continuano a sbagliare, soprattutto in
battuta, consentendo alla Sirio di
allungare il vantaggio. Perugia non ha
problemi a portare a casa gli ultimi
punti, precisamente un muro della
Pachale ed un ace della Francia. Il net-
to 25-11 è lo specchio del crollo delle
ospiti, che nel terzo parziale vedono
addirittura abbassarsi la propria per-
centuale offensiva. Tra le perugine la
Francia è la top scorer, ma c’è da sotto-
lineare i 12 punti frutto di soli 17
attacchi della Gioli, apparsa in serata
di grazia. 
La Sirio mantiene quindi la testa del
girone, qualunque sia il risultato della
gara di stasera tra Murcia e Istanbul.
La qualificazione è praticamente in
cassaforte, resta da decidere solo il
piazzamento. Non si possono però
ancora fare conti sull’ultima partita,
prevista in Turchia per il 29 gennaio,
ma la Sirio ha tutte le carte in regola
per mantenere il primato fino alla con-
clusione della prima fase del torneo.

Le ragazze di Sbano strapazzano le serbe (3-0) e mantengono

così la vetta nel girone di Champions. Francia (14) la topscorer

PARZIALI: 25-19, 25-19, 25-11
DURATA SET: 21’, 22’, 18’ (tot. 1h 1’)
COLUSSI PERUGIA: Francia 14, Gioli 12, Del Core 11, Decordi 7, Pavlovic M. 4,
Marinova 1, Arcangeli (L), Crisanti 4, Pachale 4, Sacco. N.E. – Grbac, Ihnatsiuk.
Allenatori: Emanuele Sbano e Mauro Chiappafreddo.
POPSTAR BELGRADO: Majstorovic 10, Veljkovic 7, Petrovic 5, Durakovic 3,
Nenova 2, Bursac 1, Popovic (L), Pavlovic N. 2, Pantovic, Pucarevic. N.E. – Šiljko-
vic, Milovic. Allenatori Darko Zakoc e Predrag Zucovic.
ARBITRI: Philippe Schürmann (LIE) e Arnaldo Rocha (POR)
NOTE: Spettatori 950. Colussi: 10 battute sbagliate, 6 ace (3 Del Core), 75% rice-
zione, 48% attacco, 13 muri (3 Pavlovic), 8 errori. Popstar: 7 battute sbagliate, 2
ace, 73% ricezione, 23% attacco, 7 muri, 11 errori.

UMBERTIDE - Marika Zanardi è entrata a
far parte della squadra della Liomatic Fratta
Umbertide. La società ha comunicato l’acqui-
sto della nuova guardia nel tardo pomeriggio
di ieri dopo aver raggiunto l’accordo con la Ss
Pallacanestro Napoli. 
“Con una rapida trattativa il Basket Club
Fratta è riuscito a portare nelle suo roster una
delle migliori giocatrici, già a lungo corteggia-
ta in estate, del panorama cestistico nazionale
e artefice della promozione in serie A1 della Ss
Pallacanestro Napoli”. Recita una nota del
club umbro che termina ringraziando “la
società flegrea per la disponibilità dimostrata
privandosi di una giocatrice importante”.
Come avevano già annunciato alcuni suoi
dirigenti, la Liomatic Fratta è entrata sul mer-
cato solo dopo che una delle sue giocatrici, la
guardia Marta Savelli, aveva deciso di passare
al Moggia, formazione che milita nel campio-
nato di serie A2, girone A.

L.PIO.

VOLLEY DONNE - A2

Esame di coscienza

per la Safety Bastia

VOLLEY UOMINI - B1/C

BASTIA UMBRA - Appuntamento con
la svolta rimandato di nuovo per la  Sir
Safety Bastia, sconfitta sabato scorso al
PalaGiontella contro la Meridiana Olbia.
Si è trattato della terza caduta stagionale
tra le mura amiche, a fronte di un solo
rovescio esterno, figlia di un periodo nel
quale la squadra non riesce proprio a tro-
vare continuità nel gioco e di conseguen-
za nei risultati. 
Eppure l’anno nuovo era cominciato
bene, con la prova positiva di S. Antioco,
ma quello che manca attualmente è la
capacità di mantenere un livello di gioco
accettabile per lungo tempo. Dei black
out improvvisi attanagliano i ragazzi in
campo e li costringono a giocare sempre
in affanno. Oltre a una alternanza eviden-
te nel rendimento, vanno sottolineate dif-
ficoltà in alcuni fondamentali tecnici
come la ricezione e l’attacco, che contro i
sardi si sono palesate con evidenza nel
primo e terzo set. Certo è che un’analisi
lucida del periodo storto bianconero,
soprattutto per quanto concerne l’aspetto
della continuità, non può prescindere
dalla incredibile serie di infortuni che si
sta susseguendo con  regolarità, con il tec-
nico Uccellani che deve fare i salti morta-
li per preparare gli allenamenti. 
La stagione, comunque, è appena al giro
di boa e c’è ancora tutto il girone di ritor-
no da giocare. Tredici partite tutte indi-
stintamente importanti, da vivere ognuna
come una finale. Recuperare terreno per
il secondo posto è possibile e la squadra,
come si è visto anche nel secondo e nel
quarto set sabato scorso, ha i mezzi per
poterlo fare.     

In alto a sinistra

e poi di seguito

in senso orario: 

le perugine 

che esultano 

dopo un punto,

una schiacciata

dell’italo-cubana

Mirka Francia 

e Simona Gioli 

in azione 

(Settonce)

Colpo Liomatic
ingaggiata Zanardi

TREVI - Giro di boa al quarto
posto per la Lucky Wind grazie
alla splendida vittoria di sabato
scorso contro il San Casciano
capolista. 
Sette vittorie e sei sconfitte di cui
tre al tie-break con sei partite gio-
cate in casa e sette in trasferta.
Come considera l’allenatore Gian
Paolo Sperandio questo girone di
andata?
“Senz’altro posi-
tivo e in linea
con gli obiettivi
della società, che
si aspettava
soprattutto la
crescita generale
del gruppo. Da
questo punto di vista tutte le
ragazze, comprese le più giovani o
quelle meno impiegate in partita,
stanno lavorando bene e miglio-

rando molto. Per quanto riguarda
il campionato, mi hanno lasciato
qualche rimpianto le gare con

Cagliari e Latina,
che hanno merita-
to la vittoria ma
con le quali si
poteva fare di più.
Per il resto la squa-
dra ha sempre lot-
tato conquistando

anche delle vittorie di prestigio
come quelle sulle prime due in
classifica che hanno regalato gran-
de carica e soddisfazione a tutto

l’ambiente”.
Si riferisce anche alla partita di
sabato scorso contro San Cascia-
no...
“Sì, abbiamo
giocato molto
bene commet-
tendo pochi
errori ma soprat-
tutto le ragazze
sono state molto
concentrate trovando le soluzioni
migliori anche nei momenti più
difficili. Lucidità e determinazione
hanno fatto sì che tutto il gruppo

rispondesse alla grande. Aver por-
tato tutte le attaccanti  in doppia
cifra, dimostra quanto è stato ben
organizzato il nostro gioco in que-
sta occasione”.
Sabato prossimo a Trevi ci sarà
l’Aprilia, che all’andata avete bat-
tuto 3-1. Che partita si aspetta?
“L’Aprilia ha avuto un inizio di
2008 delicato a causa di qualche
assenza importante ma ha in orga-

nico tante atlete
di grande espe-
rienza e spessore
tecnico. Ha in
panchina un
grande allenatore
che riesce sempre
ad ottenere il

meglio dalle proprie ragazze. Sarà
un incontro difficile da giocare
con grande attenzione e concen-
trazione”.

Il coach della Lucky Wind si gode il quarto posto raggiunto al giro di boa

Sperandio: “Avanti su questa strada”

Grande entusiasmo
dopo il successo 

contro la capolista 
San Casciano 

“L’unico rimpianto 
sono le gare contro
Cagliari e Latina”

E sabato arriva l’Aprilia
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Basta un’ora alla Sirio
per liquidare Belgrado

PERUGIA-BELGRADO 3-0

DAVIDE MANZI

Gioan Paolo Sperandio, coach della Lucky Wind Trevi quarta in classifica


